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II DOPO IL MARTIRIO  

DI S. GIOVANNI  

IL PRECURSORE 

Dopo molti anni al 

servizio della nostra 

Comunità Pastorale 

San Paolo della Se-

renza, è arrivato il 

momento di salutar-

La. Abbiamo riletto 

alcuni Suoi scritti. In 

u n  d o c u m e n t o 

dell'11 giugno 2013, 

data del Suo 25° An-

niversario di Ordina-

zione Sacerdotale, 

Lei citava un passo 

della Prima Lettera di 

San Paolo a Timoteo: «Rendo grazie 

a colui che mi ha dato la forza, Cri-

sto Gesù Signore nostro, perché mi 

ha giudicato degno di fiducia chia-

mandomi al ministero» (1 Tm 1, 12). 

Questo passo ci ricorda l'importanza 

della Fiducia, dell'Amore e della 

Provvidenza di Dio. Dio è follemente 

innamorato della sua creatura: l'uo-

mo. Il buon Creatore seduce il cuore 

della sua creatura prediletta e pre-

vale sul peccato. Di fronte a Dio, che 

vuole la salvezza totale, l'uomo non 

può che arrendersi (Ger 20,7). L'a-

more di Dio purifica e rinnova il 

cuore. È libero e gratuito. È tenace e 

salva l'uomo. Non dà tregua, è dono 

eterno che non cessa di 

fronte ai nostri rifiuti. 

Per questo ogni giorno 

può essere «momento 

favorevole» (2 Cor 6,2) 

per migliorare. Dio non 

si arrende mai e sin 

dalla creazione del 

mondo, protegge sem-

pre l'uomo. Il suo Amo-

re è costante ed ha il 

potere di sfidare il ma-

le. Dio è soprattutto lu-

ce ed il suo amore ri-

corda lo splendere de-

gli astri che guidano il 

cammino del viandan-

te. Nell'Enciclica Lumen 

Fidei, Papa France-

sco scrive «Chi cre-

de, vede; vede con 

una luce che illumina 

tutto il percorso della 

strada, perché viene 

a noi da Cristo risor-

to, stella mattutina 

che non tramonta». 

Tuttavia, spesso non 

ci rendiamo conto 

che esiste un Padre 

che ci ama e che ci 

segue, che conosce 

tutto di noi e che 

conta perfino i capelli del nostro ca-

po (Mt 10,30). Al Sacerdote spetta il 

compito di infondere in noi la fiducia 

in un Dio che ci ama, che ascolta 

ogni nostra preghiera ed ogni nostra 

parola, perché nulla è impossibile 

all'Onnipotente. Alessandro Manzoni 

scriveva che Dio «non turba mai la 

gioia de' suoi figli, se non per prepa-

rarne loro una più certa e più gran-

de» (i Promessi Sposi, Capitolo VIII). 

Grati e riconoscenti per il cammino 

condiviso con noi, Le auguriamo di 

perseverare ancora a lungo nella se-

quela e di incontrare nuovi parroc-

chiani che La possano arricchire nel 

Suo percorso di vita. Siamo certi che 

Dio sarà sempre al Suo 

fianco, anche nel nuo-

vo Ministero Pastorale.  

 

 

Coltiviamo la fiducia. 
La fiducia in Dio 

libera il cuore 
da ogni paura 

e lo immerge nellõabisso 
del suo amore. 

 

IL SALUTO DELLA COMUNITÀ  

Caro don Arnaldo  
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LA PAROLA CI GUIDA  

SECONDA PARTE 
 
 
 

Il Sacerdote 
uomo della Parola 




